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L'impegno politico e l'apertura dell'anno scolastico 

PERCHE DA OGGI SI POSSA FAR SCUOLA 
CONCRETE INIZIATIVE DEI COMUNISTI 

Indispensabile la collaborazione di tutte le forze democratiche - La posizione della gioventù aclista napo
letana — Nasce da una nuova scuola la nuova società — Stasera in federazione riunione dell'attivo provinciale 

Salerno: cambiano le scelte degli studenti 

Gli istituti tecnici 
preferiti al «classico» 

La realtà icoliulicn del *u-
lernitanu è in niovinirnlo. Si 
traila — per ora — ili non 
groA'l p;n»l ma, nello glisso 
temilo, cslrciiiumetile bijttlifica» 
l i \ Ì ! una fello ili stuihnl l — 
dove p iù , dove meno i-omi-
stenlc — ti è sposluln (Infili 
Istillili di lijio tradizionale ( l i -
rei elamici, licei bckn l i f i i l e 
istillili ministral i ) a quell i di 
tipo tevnieu e, Ira queMi ul
t imi i\ ù soprattutto indir!/.-
cala verro quell i nd indir i /zo 
commerciale. 

Si trutta di tino spoitumento 
•igtilficnllvo «olio i l profilo 
culluralo o politico perché te
glia probabilmente 1 pr imi imi* 
nienti del tramonto della a cul
tura classica », quella destina
ta a formare — «ni piano uma
no — le cosiddetta « anime 
belle n e — sul plano politico 
(strettamente c o n i u g o con i l 
pr imo) — a fornire I quadri 
d i dirigenti alle «trulttlre del
lo stato borghr.se nei suoi, sto
ricamente, d i v c m aspetti: l i 
berale, fascista e, inf ine, de
mocristiano. I giovimi sì acco
stano, ora, agli studi tecnici o 
scientifici, sludi cioè d i e non 
pongono burriere separanti tra 
la scuola, la società, i l mondo 
del lavoro e della produzione. 

I n pratica lo spirito del 20 
giugno, clic segnò una forte 
affcnuaxione del Parl i lo comu
nista in lolla la provincia di 
Salerno (e in cui culminava 
un processo clic partiva dal re
ferendum per il divorzio e le 
elezioni amministrative del 15 
giugno dello scorso anno) , ten
de ora ti trasmettersi anche in 
tutti gli nitri momenti della 
dialettica sociale: la scuola, la 
vita culturale, lo slesse rela
zioni umano. Veniamo alle ci
fre. L'Istituto magistrale di 
Nocera Infer iore perdo due 
classi (ma gli alunni effetii-
vamente perduti sono circa 300 

e le classi, per l'iucfficlcnza 
delle strutture, tono ridotte al 
min imo: vi sono elassi di soli 
15 alunni , ad esempio); i l gin-
na«io d i (lava dei T i r reni per
de una elasse; il magistrale 
« I I . Margherita » di Salerno 
sembra che perda addirittura 
due interi corsi; un calo di 
iorri / ioni si noia anche al l i 
ceo Tasso sempre di Salerno. 

I l fenomeno inverso si ve
rifica negli istituti tecnici: i l 
u Cal i le ! » di Salerno acqui
sta una classe; i l a Focaccia » 
quattro classi; i l a De Mar t i 
no » quattro cinque classi (ma 
un docente di questo istituto 
lui Indicato in novo lo nuovo 
classi); i l a Genovesi » acqui
si a cinque sei elussi ; l'istillilo 
tecnico di ÌS'oceru acquista ciu
cine nuove classi; i l tecnico di 
(.'ava una nuova classe; quel» 

10 di Lboli una nuova classe; 
queliti di Val lo della Lucania, 
inf ine, acquista tro n u o v o 
elussi, 

Queste, si bail i , sono le sti
me del provveditorato e niell
ile di queste non sono ancora 
definit ive ma rispondono ad un 
prudente riserbo, « La crescila 
degli istituti tecnici commer
ciali c'è stata indiscutibilmen
te. Ad un certo punto il « Ge
novesi » e il a De Mart ino » 
chiusero le iscrizioni non po
tendo seguire, con le loro aule, 
alla grossa e nuova domanda. 
Ci volle l'intervento del prov
veditorato per sbloccare la si
tuazione », dice i l professor 
Kerruzzi. addetto — presso i l 
provveditorato di Salerno — 
agli istituti tecnici. 

Come mai , tuttavia, le scel
te si iudir iz iuno verso i tec
nici commerciali o trascurano 
i tecnici Industriali clic non 
godono <li un situilo rilancio? 
11 professore Giuseppe Lezzi 
clic insegna da anni a Dir i t to » 
ed a Kconomla » nei tecnici 

spiega cosi questo fenomeno: 
« I n assenza di una scria in
dustrializzazione n e I Mezzo
giorno, i l diplomalo d u l l ' l T I S 
non trovu «bocchi d i lavoro. 
Gl i si upre solo la strada del
la emigrazione presso le gran
di industrie del nord o l'in
segnamento di "applicazione 
tecniche" nelle scuole medie. 

Ambedue queste strade so
no ora come ora bloccate sia 
per la generale crisi economi
ca sia per lu saturazione dei 
posti nelle scuole. 11 tecnico 
commerciale invece offre, in 
questo momento maggiori pro
spettive d i Inserimento pro
fessionale ». Come si vede ac
canto ad una reallA clic si 
muove, ai giovani che cerca
no con le loro scelte un ag
gancio tra scuola e società, 
Ira cultura e mondo del lavo
ro, vi sono vecchi mi t i reto
rico-letterari elio decadono e 
centri clientelar! che perdono 
giorno per giorno i l potere 
aggregante e si scontano 30 
anni di ritardi 

L'art. 17, che ha stabilizzato 
fi l ialmente i l mondo dei pro
fessori, ha caricalo i docenti 
da una [iurte o le forzo di go
verno dall 'altra di nuovi e più 
urgenti compiti . A i docenti si 
richiedo oggi un p iù incisivo 
impegno, sulla linea tracciala 
dalla costituzione repubblicana 
nella prospettiva di un diritto 
allo studio effettivo e gene
ralizzalo (e giù mol l i docenti, 
in verità, lavorano su questo 
indicazioni ) ; alle forze di go
verno, e specialmente alla D f l 
che non agevola tua frena le 
spinte sociali e le giuste atte
se del giovani, si chiede, d i 
giungere presto ad una rifor
ma della scuola che inserisca 
in un quadro unico e coerente 
tutta lu scuola in I la l in , dulia 
materna al l 'Universi tà. 

Corrado Ruggiero 

Stamane è cominciata, per 
centinaia di migliaia di ra
gazzi, la lunga avventura del 
nuovo anno scolastico. E' u-
na avventura che Ispesso, 
negli anni scorsi, si è tra
mutata in caos; studenti, 
che dopo pochi mesi avreb
bero sostenuto l'esame di 
stato, lasciati senza profes
sori, altri che a causa di 
turni multipli rincasavano a 
sera inoltrata, condizioni i-
gieniche a dir poco precarie. 

L'anno scorso, ad esemplo, 
la nuova giunta comunale si 
trovò sulle spalle una eredi
tà rovinosa di disservizi sco
lastici, come ricorda il com
pagno Gentile, assessore al
la P.I.: « Mancava l'acqua 
nelle scuole, un centinaio di 
aule erano state dichiarate 
inagibili da medici, alcuni 
del quali preoccupati di av
visi giudiziari loro pervenu
ti; da mesi la vecchia giun
ta, colpita dal risultati del 
15 giugno, non adottava 
provvedimenti ». 

Abbiamo Illustrato ieri su 
queste pagine il lavoro con
creto e proficuo sostenuto 
dalla nuova amministrazio
ne: basti aggiungere che nel 
corso dell'anno sono stati ef
fettuati 500 sopralluoghi e 
sono stati varati oltre 400 
provvedimenti. Sono i frut-

• S E M I N A R I O ACLI 
SULLA R I F O R M A 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Domani e domenica presso 
la scuola alberghiera resi
denziale ENAIP «Hotel Scu-
tolo» a Vico Equense si ter
rà un seminario di studio su 
« Università, riforma e movi
mento degli studenti », orga
nizzato da gioventù aclista 
napoletana. La relazione in
troduttiva sarà tenuta da 
Sbragia, segretario provincia
le dì G. A. e membro del con
siglio di amministrazione del
l'Università di Napoli; comu
nicazioni su « Università, ter
ritorio e nuovo modello di 
sviluppo», «occupazione e ri
cerca scientifica », e « Univer
sità e dimensione umana » 
saranno tenute da dirigenti 
di Q. A.. Domenica 3 il 
prof. Tortorelll, dell'Univer
sità di Napoli e membro del 
consiglio provinciale AclI ter
rà la relazione su « Rifor
ma dell'università: problemi 
e prospettive». Seguirà la re
lazione su « I cattolici demo
cratici contro la disgregazio
ne e l'integralismo per II ri
lancio del movimento degli 
studenti nell'università ». 

Grave situazione nel mondo scolastico beneventano 

Aggravati i disagi del Sannio 
se si sospende il tempo pieno 
Sembra ormai certo che 

quest'anno il tempo pieno al
la scuola elementare S. An
gelo a Sasso non si farà. Ne
gli scorsi anni esso aveva 
dato ottimi risultati grazie 
al soddisfacente impegno del
le diverse componenti della 
scuola, superando difficoltà 
e contraddizioni derivanti 
dalle carenze legislative am
bientali e. strutturali. 

Oltre a garantire la possi
bilità di occupazione a mol
ti Insegnanti esso ha dato. 
e può continuare a dare, un 
valido contributo di parte
cipazione ed elaborazione 
educativa, didattica e cultu
rale in una zona cosi degra
data e culturalmente arre
trata come il Sannio. La pro
babile soppressione del tem
po pieno sembra da impu
tarsi alla volontà negativa di 
alcuni operatori della scuola 

che In due anni non sono 
riusciti a trovare soluzione 
ai loro problemi e Inerenti 
soprattutto l'acquisizione di 
nuove metodologie didattiche. 
Responsabile è anche la di
rezione didattica ohe non ha 
preso una decisa posislone 
a favore del tempo pieno a 
ha lasciato quindi l'espe
rienza di quanti ne vogliono 
la soppressione. 

La segreteria provinciale 
della CGIL, nel denunciare 
il tentativo di chiusura del 
tempo pieno e nel sottoli
nearne la validità afferma 
che a tale situazione si è giun
ti a causa di un coordina
mento reale, di una adegua
ta programmazione unitaria 
e di una ferma volontà di 
rinnovamento e creando I pre
supposti perchè 1 rapporti 
di carattere Interpersonale 
prevalessero sugli interessi 

della scuola e dei partiti. La 
CGIL-Scuola perciò ha rivol
to un appello al senso di 
responsabilità degli operatori 
scolastici e dei genitori af
finchè si superino in positi
vo le attuali contraddizioni. 

Si sono aggravati intanto, 
per la stasi amministrativa, 
1 problemi di tutta la scuo
la nel Sannio. 250 aule del
le scuole materne devono 
ospitare 4.584 alunni con 
molte sezioni sistemate in lo
cali umidi e poco luminosi 
per cui vengono frequenta
te da pochissimi bambini. Le 
scuole elementari sono 422 
con 1.791 aule e 26 608 iscrit
ti. Persistono doppi turni, 
molte classi mancano delle 
suppellettili necessarie. Il 
tempo pieno trova gravi dif
ficoltà ad andare avanti. Por
se l'unico tipo di scuola che 
ha meno problemi, rispetto 

alle altre, è la scuola media 
inferiore. 

Ma i drammi vengono ap
pena ci si avvicina alle scuo
le medie superiori. 47 istituti 
di cui solo 5 in edifici pub
blici e 42 in edifici priva
ti con fitti esorbitanti, sen
za palestre, laboratori scien
tifici e con condizioni igieni
che che lasciano molto a desi
derare. 393 aule, costruite co
me vani di abitazione, sono 
frequentate da 7.143 alunni 
su un totale di 10.971. 

All'istituto tecnico com
merciale Alberti sono dispo
nibili solo 38 locali. La pro
vincia, nonostante più volte 
sollecitata, non ha mai da
to alcuna risposta a questi 
problemi. 

C. I. 

ti di un nuovo modo di far 
politica e di concepire i rap
porti tra gestione della cosa 
pubblica e bisogni concreti. 
e Indifferibili, del cittadini; 
e. nel caso specifico, della 
consapevolezza che sviluppo 
della scuola e dei servizi so
ciali e nuovo tipo di svilup
po economico non sono due 
cose separate, « ma momenti i 
di una stessa battaglia — ' 
dice ancora Gentile. 

E' impensabile risolvere i 
problemi del diritto allo stu-, 
dio, della scuola a teniDO pie
no. della disoccupazione in
tellettuale. senza una politi
ca organica basata sull'elimi
nazione degli squilibri, sulla 
riconquista del territorio, sul
la preminenza delle esigen
ze sociali su quelle indivi
duali ». Questa visione delle 
cose non è più prerogativa 
ormai di «ruppi ideologica
mente definiti, all'esterno 
dei quali vi sia conservatori
smo e ottusità. 

I giovani cattolici delle ì 
ACLI l'hanno ben capito • 
quando dicono che « preten
dere un disimpegno dello sta
to sul terreno della pubbli
ca istruzione significa di fat
to lavorare per bloccare ogni 
prospettiva di cambiamento 
e di sviluppo democratico 
nella scuola italiana; signi
fica — continuano — voler 
perpetuare questo tipo di 
scuola che serve solo alla 
trasmissione della cultura 
della classe dominante, che 
attenua le tensioni socia
li fungendo da area di par
cheggio della disoccupazione 
giovanile, che non è in gra
do di inserire la gioventù nel 
processo produttivo ». 

Alle prese di posizione I-
deologiche corrispondono na
turalmente impegni concre
ti: oggi sui problemi della 
scuola in Federazione alle >. 
ore 17.30 si svolgerà un atti
vo provinciale del PCI con 
la partecipazione del compa
gno Alinovi, segretario re
gionale e membro della Di
rezione nazionale del nostro 
partito. 

« A Napoli, in particolare 
la già pesante situazione di 
crisi economica e occupazio
nale si riflette sulla scuola 
che appare alle giovani ge
nerazioni produttrice di di
soccupazione ». E' Marino 
Demata che illustra le posi
zioni della Commissione scuo
la del PCI. Il discorso, na
turalmente. si allarga fino 
a coprire l'intera area regio
nale e. di riflesso, nazionale. 

« Non può esservi nuovo 
sviluppo economico e pro
duttivo lasciando in piedi 
una spesa Improduttiva co
me quella attuale per la scuo
la — continua Demata —. 
Non può esservi riconversio
ne industriale se la scuola 
non sarà messa In grado di 
formare le nuove professio
nalità e di educare al lavoro. 
non si esce dalla crisi ideale 
e morale del paese — Infi
ne — se la scuola non diven
ta realmente formatrice di 
coscienza critica e di cultu
ra per le nuove generazioni». 

Il PCI è impegnato su al
cuni obbiettivi prioritari: la 
riforma della scuola secon
daria e superiore, nuova leg
ge per la formazione profes
sionale, modifica del calen
dario scolastico, istruzione 
desìi adulti. 

E' inoltre avvertita come 
inderogabile la necessità di 
un rilancio degli organi di 
democrazia scolastica, di un 
intervento del governo regio
nale oresso il governo centra
le per un programma di edi
lizia scolastica straordinario 
in Campania, e di una con
centrazione di spesa ner il 
diritto allo studio sul bisogni 
primari e sociali (libri di te
sto. trasoorti. refezioni) an
che attraverso li delega adi 
enti locali. L'aopuntamento 
per fare un primo punto sul
la situazione è dunque, per 
stadera, alla Federazione del 
PCI. 

S. C. 

Indispensabile il pieno impegnò del governo e della multinazionale 

Pennitalia: riconvertire 
per garantirsi il futuro 

Bisogna assicurare il posto di lavoro a tutti i 558 operai • Attualmente la fabbrica di Salerno è Tuni
ca a produrre vetro con un sistema vecchio e dispendioso - Il senso di responsabilità dei lavoratori 

Per gli insediamenti FIAT 

L'azienda deve rispettare 

i suoi precedenti impegni 
Queste le richieste del consiglio di zona CGIL della 
Valle dell'Ufita - Una vertenza ricca di numerosi 

« punti di attacco » - L'esigenza di strumenti nuovi 
• di organizzazione e di lotta 

Il consiglio di zona della CGIL della Valle dell'Unta ha 
tenuto un'importante riunione per discutere lo stato della ver
tenza Fiat (nel maggio del '74 il CIPE, d'accordo con la Dire
zione della Fiat, decise la costruzione di uno stabilimento di 
autobus nella piana tra Flumeri e Grottaminarda. il quale non 

•è stato ancora realizzato), i problemi più urgenti da affron
tare per lo sviluppo economico della Valle, le consegueti ini
ziative da prendere provvedendo anche ad attrezzare meglio 
il sindacato. à 

La delegazione sindacale — che ha preso parte ali assemblea 
del coordinamento Fiat, tenuta a Torino il 8 e 7 settembre 
per preparare la vertenza di gruppo — ha informato il Comi
tato circa il nuovo progetto Fiat per l'insediamento di Grot
taminarda o sul fermo atteggiamento dell'FLM affinché non 
solo siano mantenuti gli impegni originari sul piano occupa
zionale, ma soprattutto affinché lo stabilimento si collochi nel 
quadro'di una nuova politica dei trasporti. 

Dal canto suo, il Comitato di zona, ritenendo giustamente 
che il problema sia il punto centrale di una vertenza da apri
re per lo sviluppo complessivo della Valle, ha richiamato la 
Regione ad approvare un piano di assetto del territorio, qua
dro di riferimento indispensabile, nel quale poter inserire i se
guenti obiettivi: 

1) revisione del progetto 21 per le zone interne; 
2) insediamento Fiat (che non sia solo la sede di assemblag

gio di parti che vengono costruite al nord); 
3) costruzione dell'invaso della Fiumarella che permetta l'Ir

rigazione di oltre 2000 ettari di terra e dia perciò una spinta 
decisiva allo sviluppo dell'agricoltura; 

4) creazione di industrie che trasformino in loco i prodotti 
dell'agricoltura; 

5) sblocco del fondi già stanziati per la costruzione di abi
tazioni ed infrastrutture civili ed industriali; 
• 6) immediata attuazione della legge del terremoto». 

Nel comunicato del comitato di zona della CGIL si nota 
anche come « per l'insediamento Fiat, collocandosi queato in 
una vertenza di gruppo, è necessario che la FLM nazionale 
prenda contatto con le popolazioni della Valle, per permettere 
a queste di partecipare in prima persona alle lotte e alle de
cisioni che si dovranno assumere in pieno accordo con gli ope
rai delle aziende del Nord. 

Il Comitato di zona ritiene che per portare avanti la ver
tenza sia Indispensabile creare gli strumenti non solo per or
ganizzare le categorie del lavoratori dipendenti, ma anche per 
aggregare masse di giovani disoccupati, donne, lavoratori au
tonomi e stabilire rapporti con gli enti locali. Occorre perciò 
arrivare, in tempi brevissimi, alla creazione di un consiglio 
unitario di zona ». 

g. a. 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 30 

Ha sfruttato tutto quello 
che poteva sfruttare, ha rag
granellato tutti gli incentivi 
che poteva raggranellare, ha 
disatteso tutti gli impegni 
che aveva preso, ed ora sta 
preparando la strada per an
darsene. E' sempre la stessa 
storia: le multinazionali rea. 
lizzano stabilimenti, Il fanno 
funzionare fin quando c'è un 
largo margine di guadagno e 
poi, quando le cose incomin
ciano ad andare male, fanno 
di tutto per chiudere bottega 
e per riaprirla in un paese 
ancora più povero del prece
dente. 

A cinque chilometri dal 
centro di Salerno, in un enor
me spazio (in massima parte 
regalato dall'amministrazione 
comunale nel 1061) ci sono gli 
edifici di una di queste mul
tinazionali pronte per slog
giare. E' la Pennitalia di pro
prietà della P.P.G. (Pittsburg 
Piate Glass). una delle 100 
maggiori società degli USA. 

Le sorti di questa fabbrica 
di vetro, del posto di lavoro 
di tutti i 558 operai, dipendo
no tutte da una riconversione 
produttiva qualificata, radica
le, capace di rimettere in gio
co le capacità produttive di 
tutti questi lavoratori. 

Ma mentre gli- operai, con 

?rande senso di responsabih-
à, accettando sacrifici non 

certo indifferenti, si stanno 
da tempo battendo per la ri
conversione c'è chi, decisa
mente, non ne vuole sapere e 
nasconde questa ferma deter
minazione dietro una serie di 
rinvìi, di promesse, di impegni 
sistematicamente disattesi. 

Sotto questo punto di vista 
la storia della Pennitalia è 
esemplare anche se. purtrop
po, non unica. Ora nella fab
brica di Salerno — come ab. 
biamo già altre volte scritto 
sull'Unità — lavorano solo 340 
operai, il resto, a rotazione. 
è a cassa Integrazione a zero 
ore. 

E' la conseguenza non solo 
della crisi generale e più spe
cificamente di quella che sta 
attravers.indo la produzione 
di vetro, ma anche la conse
guenza della azienda: in do
dici anni di vita non un in
vestimento, non una innova
zione. non il minimo Impegno 
a tenere il passo con le altre 
fabbriche nazionali ed inter
nazionali. E quando una fab
brica incomincia ad essere 

Per protesta contro il disservizio dell'Alifanci 

Ieri studenti e pendolari 
hanno occupato i binari 

E' accaduto alla stazione di Caiazzo - Entro una settimana una appo
sita riunione alla Provincia - Un incontro nella sezione locale del PCI 

• La stazione ferroviaria di 
Caiazzo, situata sulla linea A-
lifana che collega Piedimon-
te Matese a Caserta, toccan
do i centri di Alife, Drago
ni, Alvignano. Santa Maria 
Capua Vetere è stata, ieri 
mattina, occupata da centi
naia di lavoratori e studenti 
pendolari, esasperati per le 
disastrose condizioni del ser
vizio che addirittura rendono 
impossibile per molti il rag
giungimento del posto di la
voro e di studio. Anche Ieri 
mattina, come avviene ormai 
da troppo tempo. 11 treno pro
veniente da Piedimonte Ma-
tese. già saturo di viaggiato
ri. è letteralmente «scoppia
to» a Caiazzo, per cui si è 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 
Colli Amine» 
Qutsta u r i alt* ora 20.45 
il - Cantra Sperimenti!» Art» 
Popolar* prasanta: • La l*can-
dier* » di C. Goldoni. Riduzio
ne • ragia di Ettore MassJrese. 

f ANCARLUCCIO (Via San PaaqM-
la a CftMa • Tel. 405.000) 
Quatta s*r» atta ora 21,15. la 
Cooo. Taatrata • Gli Ipocriti • 
presu « La c**am*«1a **1 r» 
•alfa»* • 4*1 botta** ni », acrit-
ta a diretta da Luigi Da Filippo, 
con Germarlno Palumbo a Nello 
Mascia. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
iere** 444.500) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
TaL 417.426) 

- Speftato'o <Ji StriD-teas*. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI . SOCCAVO (Po* 

Attore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alte 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
latino 3 • Tal. 323.196) 
Oggi inaugurazione dell'anno so
ciale 1976-77. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'AlM 

a. 30) 
tCriiutur» **?(>•) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
•note Vitale) 
Ogni Mia >3è>;* ore 19 «Ile 2* 
arti» ta muticeli 

tMRASSY (Via F. O* Mar* Te
letono 377.046) 
Alle ore 16.30-22,30: • L'ul
tima donna » 

MAXIMUM (Viete tiene. 1» Te
lefono 682.114) 

.- Incontri internazionali del ci
nema. . 

HO (Via S. Caterina 4* «lena, 53 
• TaL 415.371) 

Alia or* 17 -22 ,30 : La fattr i 
c i alalia tMffli, di Rlan Forò*» 

NUOVO (Via Mentacarvarìo, 16 
Tel. 412.410) 
Alle 17,15-22,30: « U n * «Fe
re in fabbrica > 

SPOT - CINICLUR (V I * M. Rata 
S al Ve*»rO) 
Alle ore 18.30, 20.30. 22.30: 
« La donna «alta domenica », 
di Luigi Comencini 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio 27 • S. G ià * 
«lo a Crema**) 
Quatta , tara • domani Ini
zia la stria di Filma dedi
cata agii autori • Venerdì 1 , 
filma musicala: « T U * l a * * * » 
rock and roti show ». Campa
gna abbonamenti 1976, tesse
ra annuale L. 1.00. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 

Milano • fronte e» caserma t e r 
aaglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (V i * Palai*»*, SS • Sta
d i * Colla** • T*L S77.0S7) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 

ACACIA (Via Tarami»*, 12 - Te
lefono 370.471) 
Nuda dietro la aie**, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

AlCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Mr. Klein 

AMBASCIATORI (V i * Crapt. SS 
. Tel. 483.128) 

Mia* 
ARLECCHINO (Via Alahartwrl, 10 

Tel. 416.731) 
Cator 

AUGUSfEO (Piazza Deca d'Aaat* 
Tel. 415.361) 
Liberi armati pericolosi 

AUSONIA (Via R. Caverò • T*t*-
f * *a 444.700) 
Uberi 

C0R5O (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Incontri intarnazìonsli del ci
nema 

EXCfLSlOR (Via Milano • Tela-
fon* 268.479) 
•rutti sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poeno, 46 - Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon, con R- O* Neal 
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te-
Mf*n* 417.437) 
Incontri • intemailonalì del ci
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t 
Tel. 310.483) 
Novecento, seconda parte, con 
G. Oepardieu - DR ( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Ch.au • Te-
lefon* 416.880) 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

ODEON (Placca PMigrotta. 12 
Tel. 688.360) 
Storia segreta di on lager fem
minile, con B. Tove 
DR ( V M 18) 

ROXV (Via Tarsia • T. 343.149) 
I aopravvissirti delta Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loria. SS 
Tel. 415.572) 
Bratti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. l * Aegusto, SS * T*> 
•1B.91S) 
srflanta - DO ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteolìveto. 12 
Tel. 313.005) 
Savana violenta • DO (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capoiicchìo 
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Per un pugno di dollari 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Una bella governante di colore 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.3S2) 
Stop a Grenwich Vìllag* 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Paperino e C Nel Far West 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Or ino per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
fon* 322.774) 
Una bella governante di colore 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
La ragarta alla pari 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - Savana violenta 
DC (VM 18) 
Sala B • Tot* lascia o raddop
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggioree-
le. 129 Tel. 759.02.43) 
Storia di Emmanuelle • « O »: 
I l trionfo dell'erotismo 

MlCfiON (Via Armando Oiaz • Te
letono 324.893) 
La regazza alla pari 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.319) -
Una bella fovernante di calore 

ROTAL (Via Roma, S53 • Tele-
fon* 4 0 3 5 8 8 ) 
L'ultima donna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680.266) 
Le avventure del Poseìdon 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Scandalo in lamìglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Roma, l'altra faccia delia vio
lenza, con M. Bozzuifi 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TeL 321.934) 
Incontro d'amore, con U. Orsi
ni - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele
fono 619.280) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i ChsrloTs - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no - Tel. 740.60.4S) 
Nanù il figlio della jungla, con 
T. Conway - A 

BELLINI CVia Bellini - Telefo
no 341.222) 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristofferso.i 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Roma, l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzuifi 
DR ( V M 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Incontri internazionali del ci
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Il punto caldo, con S. Kon.g 
SA (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Esotica, erotica, psicotica, con 
5. Venterelli - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - TeL 321.339) 
Novelle galeotte d'amore del de-
cameron, ccn P. de Luca 
C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Fantasia - DA 

LA PERI 4 (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Gli amici di Nick Hezsrd, con L. 
Merenda - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
L'idolo dì Acapulco, con E. 
Preste/ - 5 

POSI LUPO (V. Posillipo, 39 - Te
lefono 769.47.41) 
In 3 Sul Lucky Lady, con L. 
Minneili - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggert 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
I l clan dei due Borsalino, con 
Franchi-lngrassia - C 

ROMA (Via Ascamo. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
Operazione Ozerov 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

TERME (Vìa Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reevcs - SM 

VITTORIA (Via Pisciteli! 1B • Te
lefono 377.937) 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

X U P E R 0 
>« fi'ms 
£!!cf 

decisa l'occupazione della se
de ferroviaria con la pronta 
solidarietà del personale viag
giante. 

Si è poi costituita una de
legazione di viaggiatori e del 
personale, che recatasi alla 
Provincia, ha avuto un incon
tro con il presidente Coppola 
per sollecitare un pronto in
tervento delle autorità al fine 
di alleviare la situazione che, 
con la ripresa oggi dell'attività 
scolastica, rischia di diventa
re esplosiva. E' stato deciso co
munque di convocare entro 
la settimana una riunione 
presso la provincia tra tutti 
i sindaci delia zona Alifano 
Matesina per un esame ap
profondito della situazione del 
trasortl. 

Durante un incontro nella 
sezione del PCI di Caiazzo. 
paese che con il vicino cen
tro di Piana di Caiazzo rag
giunge circa 8.000 abitanti 
e che è situato a metà stra
da tra Caserta e Piedimon
te Matese. lavoratori e stu
denti della zona avevano e-
spasto il grve stato di disser
vizio .dell'unica linea ferrovia
ria. la «Alifana» gestita dal
la TPN, che collega con Na
poli. 

Oltre 100. tra lavoratori e 
studenti universitari e me
di subiscono quotidianamente 
seri disagi per le poche ed 
insufficienti corse. 

Il treno giunge. da Piedi-
monte Malese già pieno e 
spesso, per ripartire da Caiaz
zo verso Piana di Caiazzo. bi
sogna attendere che parecchi 
passeggeri scendano dalle vet
ture e rinunzino al viaggio. 
« Avevamo 5 automotrici, ma 
oggi ne funzionano soltanto 
due. anch'esse ormai quasi 

. inutilizzabili. 
Dal 1. ottobre saranno sop

presse altre corse, non si sa 
quali, ed i nostri disagi, già 
seri, diventeranno insopporta
bili » — cosi, i lavoratoli di 
Caiazzo hanno descritto la si
tuazione. Per i dettagli tec
nici, il macchinista Antonio 
Gargiulo. ha denunziato: 
a viaggiamo in condizioni di 
gravissimo pericolo, rischian
do spesso il deragliamento. Le 
vetture sono inadatte a que
sto tratto con forti pendenze 
ed ospitano ogni giorno un 
numero di viaggiatori enorme
mente superiore alle loro ca
pacità effettive». 

Ci sono infatti stati già due 
incidenti gravi, dovuti a per
dite dell'albero motore. Le tra
verse dei binari sono marce 
e non sono state revisionate 
da otto mesi, ma dalle TPN 
non è venuto altro che il 
consiglio di ridurre la veloci
tà. 

Antonio Chicierchia, dipen 
dente delle poste, ha aggiun
to: «questo stato di cose pro
voca da anni un forte dan
no: io sono costretto a re
cuperare con lavoro straordi
nario il ritardo mattutino» 
— ed Albino Siracusa, stu
dente universitario: « il dan
no aumenterà con l'inizio del
l'anno scolastico, quando au
menterà ancora l'affollamen
to e I macchinisti si rifiute
ranno di partire in condizio
ni cosi disastrose... ». 

Automotrici vecchie, con la 
guida a destra mentre la se
gnaletica è a sinistra, com
pletano il quadro dello sfa
celo e del disservizio all'Ali-
fana. Per questa ferrovia è 
in progetto — e il finanzia
mento è stato deciso con una 
legge — il completo ammo
dernamento: le proteste per 
gli assurdi disagi e i perico
li confermano che occorre af
frettare i tempi per questo 
ammodernamento e che le 
scelte prioritarie, anche per 
gli interventi urgenti relativi 
alla sicurezza dell'attuale li
nea. devono essere in direzio
ne del tronco cosiddetto « Al
to ». dove si raccoglie una cosi 
cospicua utenza. 

Quest'anno 
60 feste 

dell'Unità 
a Caserta 

Nonostante l'impegno che il 
Festival nazionale dell'Unità 
ha richiesto anche ai corn 
pagni della Federazione di 
Caserta, nella nostra provin
cia si è raggiunta la cifra 
di circa 60 feste dell'Unità 
tra quelle svolte e ancora da 
svolgere. Taf e obiettilo è 
stato possibile, va sottolinea
to. grazie all'iniziativa e al 
sacrificio di molti compagni. 

Oggi, feste dell'Unità ini
ziano a Santa Maria Capua 
Vetere, Alife. Pietra va irano 
e Cellole, e si concluderanno 
tutte nella giornata di dome
nica. Da segnalare la festa 
di Santa Maria Capua Vetere 
dove domani, sabato, avrà 
luogo un dibattito sulla con
dizione femminile con Tina 
D'Alessandro. responsabile 
della commissione femminile 
della federazione di Caserta 
e con l'onorevole Antonio 
Guarino; domenica comizio 
di chiusura alle ore 17,30 con 
il compagno Paolo Bufalini 
della segreteria nazionale del 
Partito. 

non più competitiva significa 
che è a due passi dalla morte. 

Nel novembre del 1961 l'am
ministrazione comunale di Sa
lerno (con la sola opposto
ne dei socialisti e dei comu
nisti) accetta le proposte del
la PPQ e regala alla Penni
talia oltre ad una buona par
te del terreno che è ora di 
sua proprietà l'esenzione dal 
pagamento della tassa di oc
cupazione di suolo pubblico 
(per 10 anni), dall'imposta di 
consumo sul materiali Impie
gati per la costruzione, del
l'imposta comunale sulle In
dustrie, I commerci, le arti e 
le professioni (e cosi via). 

Ma 1 regali alla Pennitalia 
non si esauriscono qui: il co
mune si Impegna ad allaccia
re gratuitamente l'acqua, a 
costruire una rete fognaria, a 
realizzare nelle vicinanze del
la fabbrica tutti 1 servizi co
munali 

DI fronte a questo quali 
sono gli impegni della Penni
talia? In due parole: il pa
gamento di circa 140 milioni 
per 11 suolo e il portare, nel 
giro di tre anni. 1 lavoratori 
occupati al numero di 1500. 
Va subito precisato che poi 1 
lavoratori non sono mal stati 
più di 558. 

Cosi, con una fabbrica pra
ticamente regalata dal dena
ro pubblico In Pennitalia In
comincia a produrre. E non 
si può nemmeno dire che tut
ti 1 soldi risparmiati prima, 
li abbia investiti dopo per rin
novare gli impianti. 

« Quando infatti In tutto il 
mondo — ricorda Claudio Mi
lite, segretario generale della 
Camera del Lavoro di Saler
no — el usava 11 sistema 
«Float» (basato sull'estrazio
ne orizzontale e non verticale 
del vetro) la Pennitalia con
tinuava ad usare 11 sistema 
tradizionale ». Dal 1970 ad og
gi in tutta Europa hanno 
chiuso 18 forni, come quelli 
usati a Salerno, in Italia 4: 
tutte fabbriche, evidentemen
te, che non potevano opporre 
ad una vecchia tecnologia un 
enorme risparmio dovuto ai 
regali dei governi compia
centi. 

Ma nel 1974. con l'acqua al
la gola, anche la Pennitalia 
si procura un Float, associan
dosi con una fabbrica di Cu
neo, la Vernante. Nasce cosi 
la vemante-Pennttttlla SPA. 
Che cosa ha comportato que
sta fusione? 

«Due cose — continua Mi
lite —: il trasferimento della 
direzione a Genova e l'inizio 
dell'agonia dello stabilimento 
di Salerno: in quanto la fab
brica di Salerno diventa an
cora più subordinata a deci
sioni che prendono lontano 
da qui». 

Ed ecco 1 primi sintomi di 
questa agonia — nel '75 c'è 
un primo periodo di cassa In
tegrazione, lavora solo 11 68fl< 
degli operai. «Ma la situato
ne ero diversa dall'attuale — 
dice Vincenzo Giordano, se
gretario del consiglio di fab
brica —: allora si ridusse non 
solo l'occupazione ma anche 
la produzione». Ed infatti si 
trattava di aspettare che 11 
mercato, allora saturo di ve
tro. potesse di nuovo assorbi
re. Forse anche per risalire 
la china è In questo periodo 
che il consiglio di amministra
zione della società elegge di
rettore un americano, John 
Pallone, messosi in luce nelle 
fabbriche dell' America La
tina. 

Ma anche con il «coloniz
zatore » Pallone la situazione 
precipita e l'azienda arriva a 
sostenere: o analizziamo le 
passibilità di ridurre 1 costi 
di produzione (in parole po
vere: ancora cassa integra
zione) o dobbiamo bloccare 
l'attività produttiva (dobbia
mo chiudere, insomma). 

« Di fronte a questa non 
certo brillante proposta — af
ferma Milite — 1 lavoratori 
hanno dato prova di grande 
senso di responsabilità: di
chiararono la loro disponibi
lità ma a precise condizioni. 
Primo, hanno detto, la fabbri
ca rimane a Salerno e se
condo deve essere assicurato 
il posto di lavoro a tutti 1 
558 lavoratori ». Questo accor
do. che prevedeva la cassa 
integrazione a zero ore por 
218 lavoratori, ma anche l'im
pegno dell'azienda di presen
tare entro la fine dell'anno 
un preciso piano di riconver
sione, viene siglato il febbraio 
scorso a Roma. 

«Fu un accordo di grande 
importanza — commenta Mi
lite — e perché i lavoratori 
accettarono duri sacrifici (la 
fabbrica produce come se fos
se in regime di piena occupa
zione) e perché, mentre mul
tinazionali come la Innocen
ti e la Merrel volevano ab
bandonare l'Italia, si costrin
geva la Pennitalia a rimane
re a Salerno ». Resta il fatto 
però, che all'ultimo Incontro 
a Roma, il 14 settembre, la 
azienda non ha presentato 
nessun plano di riconversione 
ed ha rimandato tutto ad ot
tobre. Nel frattempo — ne! 
tentativo di continuare a te
nere in vita uno stabilimento 
ancora remunerativo per 11 
fatto che vi lavorano e con 
gli stessi risultati solo 340 
operai su 558 — l'azienda ha 
cercato di convincere i lavo
ratori che qualsiasi investi
mento al sud. nel settore de* 
vetro, impedirebbe alla fab
brica di Salerno di esistere: 
si cerca. Insomma, di sfrutta
re tutto quello che si può, 
fino all'ultimo. 

e Ma il problema — aggiun
ge Brano Habusha, segretario 
provinciale della Fileea — non 
è quello di mantenere in vita 
uno stabilimento come que
sto, destinato a scomparire; 
il problema è — per mantene
re gli attuali livelli di occu
pazione — quello di discuter* 
ed approvare un plano di rf> 
conversione che si ponga nel
le linee economiche espresse 
dal movimento». ... 

Marco De Marco 
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